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Per comprendere profondamente i fenomeni  attuali è necessario  

avere chiara la visione del momento storico in cui viviamo e la 

direzione verso cui la società sta andando. 

Senza questa visione il tema in oggetto diviene pura astrazione con 

il pericolo di cadere in particolarismi senza significato e totalmente al 

di fuori della realtà in addivenire. 

Se esaminiamo, alla luce della scienza, l’evoluzione umana, possiamo 

notare  che il progresso collettivo della nostra società è avvenuto per  

«aggregazioni sempre più complesse» di organizzazioni sociali semplici. Si è 

passati cioè da singolarità iniziali a sistemi di organizzazione aggregati: 

tribù, villaggio, città, città stato dipendenti, città stato indipendenti, città stato imperi, nazioni. 

Gli ultimi decenni che ci stanno alle spalle sono stati caratterizzati da questo fenomeno di crescite “ 

nazionali “ , che hanno permesso un miglioramento quantitativo e qualitativo collettivo della vita, 

ma hanno anche messo in evidenza quali sono i problemi di una società di grandi numeri che 

cambia velocemente. 

Focalizzando l’attenzione sul processo evolutivo a scala ascendente e non costante sopradescritta e 

analizzando il punto del salto da un livello di vita ad uno più alto o aggregato, si scopre che ogni 

cambiamento in avanti ha comportato gravi crisi sociali, economiche, politiche, educative 

religiose  . 

Crisi propriamente dovute alla crescita stessa della società che cristallizzando la propria struttura 

culturale , decisionale ed organizzativa a sistemi di gestione precedenti non solo non aveva le 



capacità di analizzare e risolvere i problemi nascenti, ostinandosi a utilizzare mezzi e politiche 

obsolete non afferenti il nuovo periodo, ma portavano al completo collasso del sistema medesimo. 

. 

Esaminando con la 

stessa filosofia la situazione odierna ci accorgiamo che le leggi, le re- 

gole, le politiche culturali, scientifiche ed  economiche in atto non solo non riescono più a ga 

rantire un sistema di vita coerente, ma non permettono neanche di intra- 

vederne di nuove. 

I problemi che schiacciano la società sono innumerevoli, internazio- 

nali ed indipendenti dalle forme politiche di governo in atto: Inquina- 

mento criminalità, inurbamento, sanità, educazione, disoccupazione, inde 

bitamento pubblico, razzismo, nazionalismo, corruzione, diversita’ culturali e scientifiche ,sistemi 

scolastici ed universitari insufficienti  , pessima  comunicazione  e  scorrette informazioni non 

sono  che i principali e comunque non certamente relegabili a questa o 

quella Nazione, a questa o quella cultura, a questa o quella scienza,  ma uniformemente diffusi in 

tutte le nazioni sviluppate e 

non. 

Ciò significa che è necessario ribadire che nel campo della storia 

l’ipotesi di una direzionalità sottostante allo sviluppo storico dall’età della 

pietra alla società moderna dai microsistemi ai macrosistemi, dal trapasso 

di società nomadi alle città stato, principati, monarchie, stati e nazioni, 

attraverso epoche cruciali indica chiaramente che il futuro sarà organiz- 

zato con macrosistemi sempre più complessi. E quindi  chiaro che non è 

attraverso la ricostituzione di forme politiche, culturali  obsolete o sistemi econo- 

mici già usati, o chiusura ermetica delle varie scienze alle altre scienze, che il mondo riuscirà a 

passare l’attuale strozzatura, ma 

solo attraverso l’adozione di nuove dottrine sociali, culturali , scientifiche , economiche e spiri 



tuali mondiali adeguate al divenire, 

L’unità mondiale è quindi lo stadio successivo nell’evoluzione del no 

stro pianeta. Scegliere questa rotta non significa negare il passato del 

l’umanità, significa comprenderlo. 

Dobbiamo quindi considerare l’attuale confusione in atto nel mondo e 

le disastrose condizioni delle faccende umane come una fase naturale di 

un processo organico irresistibilmente diretto alla finale unificazione del- 

l’umanità in un unico ordine sociale i cui confini saranno quelli stessi del pianeta .La razza umana , 

che come unita’ distinta  e organica e’ trascorsa attraverso stadi di evoluzione analoghi  a quelli 

dell’infanzia e della fanciullezza  nella vita degli individui, si trova  ora nel periodo culminante 

della sua turbolente adolescenza  e s’avvicina  quel periodo , cosi’ lungamente atteso, che coincide 

con la maggiore eta’. Riconoscere  francamente  che i pregiudizi, le guerre, il terrorismo, e lo 

sfruttamento sono stati l’espressione di stadi immaturi in un ampio  progresso storico e che oggi la 

razza umana sta sperimentando l’inevitabile  

tumulto legato al suo pervenire collettivo alla maggiore età, non offre ragioni per disperarsi, anzi è 

motivo indispensabile per intraprendere a mirabile impresa di edificare  un mondo unito. 

La realizzazione di tale impresa, l’esistenza delle necessarie energie costruttive e la possibilità di 

erigere strutture unificatrici sono i temi che gli uomini oggi debbono prendere in esame. 

Non adeguarsi a questo processo storico è come vivere oggi con sistemi che venivano utilizzati 

quando le nazioni erano divise in villaggi o piccole citta’. 

Il primo e fondamentale requisito per riorganizzare e amministrare il mondo come un solo paese, la 

dimora dell’umanità, è l’accettazione del l’unità del genere umano. 

E giacché il consenso universale su tale spirituale principio è indispensabile per il successo di 

qualsivoglia tentativo  volto ad edificare la pace nel mondo, esso deve essere proclamato mondo 

intero, insegnato nelle scuole e costantemente sostenuto in ogni nazione quale preparazione di 

quell’organico mutamento delle strutture sociali che esso comporta. 

La disunione è un pericolo che le nazioni e i popoli della terra non possono più a lungo tollerare: 

terrificanti sarebbero le conseguenze, troppo ovvie per chiedere una dimostrazione. 

Certamente gli avvenimenti degli ultimi mesi stanno dimostrando la veridicità di quanto asserito: le 

crisi in atto non sono altro che i sintomi di questa crescita globale:  il crollo delle barriere e dei 



sistemi dei Paesi dell’Est, il riavvicinamento dei due blocchi,  la creazione del Patto Andino per 

migliorare gli scambi tra i paesi dell’America latina, il mercato unico tra i paesi dell’estremo 

oriente, il mercato unico tra Stati Uniti, Messico e Canada, la nascita dell’ unificazione dei labo 

ratori di ricerca spaziali e nucleari per la salvaguardia dell’ambiente, la protezione delle risorse 

della Terra, la protezione dei popoli e delle minoranze, la lotta al terrorismo ecc. sono solo alcuni 

tra gli esempi più lampanti. 

Il tema  delle scienze, della loro interdipendenza  con l’economia,  con l’ etica     e con l’impresa in 

generale , va a questa punto ovviamente inserito in un mosaico globale, dove ogni tassello del 

puzzle diviene importante. La collaborazione e il contributo delle scienze che come un flusso 

dovranno scorrere unite verso l’obiettivo della ricerca posta all’aiuto della crescita globale e’ 

decisamente l’obiettivo importante .  Se  vogliamo operare  nel puzzle, tenendo i vari tasselli 

separati ed autonomi  non arriveremo mai a capire il disegno globale e a porre in atto nuovi sistemi 

di sviluppo. 

Questo significa entrare nei campi  di tutte le scienze,  dalla filosofia alle scienze dell’educazione , 

dalla termodinamica  all’economia, dalla storia alla fisica , ognuna per la propria parte di contributo 

verso   un’etica    ed una collaborazione  che non può essere relegata a concetti  parziali o afferenti a 

gruppi  particolari. L’etica e la morale nell’economia, nello studio e nella collaborazione attiva delle 

scienze  devono essere riproposte come elemento mondiale  facendole collaborare congiuntamente 

ed in misura  bilanciata,  alla soluzione dei problemi .L’universo  “terra”  non puo’ piu’ essere 

affrontato, con tutti i suoi innumerevoli problemi di convivenza, con  leggi meccanicistiche  parziali  

ognuna bastante a se stessa, ma e’ necessario ribadire la importante necessita’ della  

interdipendenza e della collaborazione delle scienze   che devono presentarsi come  un potentissimo 

flusso liquido  nel quale ogni filetto liquido  collabora con il filetto idraulico accanto  a se , portando  

propria  collaborazione e forza all’interno del flusso. È quindi necessario ribadire che l’epoca di 

oggi è l’epoca dell’unità mondiale ed in tale direzione devono lavorare attivamente e collaborare le 

varie scienze che saranno al servizio di questa importante meta.  Questa collaborazione  spingera’ i 

governi all’emissione di leggi nuove , alcune riguardanti lo studio e le scienze , che non  terranno 

piu’ in  conto  il colore della pelle, la nazione di origine, la classe o partito,  la potenza finanziaria o 

militare, l’appartenenza a una religione o ad una cultura . Le leggi dovranno riguardare la 

protezione dell’umanità, della miriade di esseri che la popolano e della miriade di scienze e culture 

che in essa si sviluppano. 

Nuove  forme relative alla responsabilita’  dell’educazione  da parte dei governi e delle  imprese  

dovranno essere introdotte  fondate sul   servizio alla collettività, sul rispetto dell’ecosistema 



naturale, sulla protezione e conservazione delle risorse naturali, sulla distribuzione più equa delle 

risorse di prima necessità, sull’educazione,  sulla qualità  e sul diritto allo studio ,al lavoro e alla  

eccellenza della vita. Infatti il tipo di società nazionalistica da cui proveniamo è basato sui principi 

della lotta individuale , della competizione globale e  della protezione del proprio sistema culturale 

e scientifico, mentre il  nuovo sistema mondiale  a cui ci affacciamo è basato sul servizio 

individuale sulla  collaborazione internazionale e sulla condivisione degli studi e delle scoperte. 

Questo portera’ nuovi benefici in quanto tutti coloro che stanno ai quattro angoli della terra 

potranno apportare  talenti, scoperte, contributi partendo da culture , origini, educazione,  differenti 

e donando  contributi straordinariamente diversi alla nuova evoluzione scientifica. La diversita’ 

sara’ quindi considerata un punto di forza e di collaborazione straordinaria. Riassumendo le 

diversità del modello di vita al quale apparteniamo rispetto a  quello in divenire possiamo dire che 

in quest’epoca di trapasso dobbiamo sforzarci di trasformare lentamente i concetto di  “ amare le 

cose e usare le persone  “ , con  il medesimo principio ma  capovolto “ amare le persone e usare le 

cose “ .La cultura e lo studio delle scienze  al servizio dell’uomo e non l’uomo al loro servizio. 

L’etica al servizio della globalita’  come mezzo di miglioramento qualitativo dello studiare , del 

produrre e del guadagnare e non come mezzo a se stante. Etica come modus vivendi e operandi 

nella vita  giornaliera . Etica come coerenza nelle attività  di tutti i giorni. Etica come metodo di 

analisi, studio e  lavoro e nei rapporti con  colleghi, superiori, managers,  studenti e  dipendenti. 

Etica nel nuovo paradigma di gestione  di beni e strumenti, ove il lavoro,  inteso anche nel senso 

scientifico di ricerca e di studio,  diviene strumento di servizio , “ quasi  elevato al rango di culto “,  

quando è fatto  per il miglioramento della società. Etica come eccellenza in ogni cosa. 

Questi concetti furono espressi oltre 100 anni fa da Colui che fu antesignano dell’unità mondiale: 

Baha’u’llah (1817-1892). Lo scrisse a tutti i regnanti dell’epoca e ai popoli del mondo. I suoi scritti 

raccolti in circa 100 volumi, sono tradotti in 650 lingue. Egli morì prigioniero dopo 40 anni di esilio 

e persecuzioni. Disse di Lui il grande Tolstoj :   “ Noi perdiamo le nostre vite intenti a chiarire i 

misteri dell’Universo, ma esiste un prigioniero dei turchi, Baha’u’llah  che ne possiede la chiave “. 

 

 


